
 

 

 

PARROCCHIA S. MARIA DI CARAVAGGIO 
 SANTUARIO MARIANO BASILICA ROMANA MINORE 

Via F. Brioschi 38  20136 MILANO 
Tel. 02-58103165 

http://www.parrocchie.it/milano/smcaravaggio/ 
caravaggio@chiesadimilano.it 

Notiziario mensile Anno 19  - N. 8 - 26 NOVEMBRE 2025 

ORARIO SANTE MESSE 
 

     FERIALI: h. 8.30 ; 18.00  
     MESSA VIGILIARE: h. 18.00 
     FESTIVE: h. 8.30 ; 10.00 ; 11.30 ;  18.00 
 
     Tutti i giorni prima della Messa vespertina, S. Rosario 
 

SS. CONFESSIONI 
Sabato dalle 17.00 alle 18.30 
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 
  Lunedì, Mercoledì, Giovedì, Sabato dalle ore 9.30 alle 11.00 
  Martedì dalle ore 9.30 alle 11.00 e dalle ore 16.00 alle 18.30 
  Venerdì dalle ore 16.00 alle 18.30 

Gli esercizi spirituali parrocchiali: 

occasione di conversione per la parrocchia  

e per il predicatore. 

Con molta semplicità 

nei giorni 17,18,19 no-

vembre, abbiamo vis-

suto gli esercizi spiri-

tuali parrocchiali. So-

no stati l’occasione di 

iniziare assieme, con 

un segno forte, il cam-

mino dell’Avvento.  

Mi sono accorto che, 

se hanno fatto del be-

ne spirituale ai parte-

cipanti (eravamo sem-

pre più di 60 persone, 

più un centinaio che hanno seguito la diretta 

o la registrazione) ,soprattutto sono serviti 

a me. Ecco allora alcune intuizioni, alcuni 

pensieri, che sono rimasti nel mio cuore dopo 

aver preparato e poi 

predicato gli esercizi. 

Gesù viene, bussa alla 

porta della nostra vita 

e della nostra parroc-

chia, viene per tutti. 

Allora è bello acco-

glierlo insieme, sentirci 

comunità in cammino e 

sostenerci reciproca-

mente. 

Se è vero che viene per 

tutti, è altrettanto 

vero che ci chiama a 

un incontro personale. Ognuno si sente inter-

pellato personalmente; è stato bello ascolta-

re alcune testimonianze di come il Signore ha 

parlato, è stato vicino ad ognuno di noi. Tutti 



 

 

 

chiamati e tutti in un modo personale. L’in-

contro è personale ma nello stesso tempo 

avviene in un contesto comunitario. Così è 

successo per gli apostoli, così continua ad 

accadere per noi. 

Resta il nostro impegno a creare occasioni, 

in cui ognuno possa fare una esperienza inti-

ma dell’incontro con Gesù. Nello stesso tem-

po dobbiamo aiutare a viverla in una compa-

gnia che ci sostiene, non ci lascia soli e divie-

ne il luogo in cui scoprire a quali scelte ci 

spinge l’amore del Signore. 

Quando l’incontro con Gesù è autentico, si 

sente il desiderio di parlarne, di annunciarlo 

ad altri. La trasmissione della fede avviene 

per contagio; non possiamo tacere quello che 

abbiamo visto e udito. “Abbiamo trovato il 

Messia”, così con gioia Andrea e poi Filippo, 

invitano Simone e Natanaele a seguire Gesù 

e farne essi stessi esperienza nello stare con 

Lui. 

Ci domandiamo perché, la nostra fede non 

sempre è contagiosa? Cosa si è bloccato, co-

sa non ha funzionato? In cosa siamo stati 

testimoni poco credibili? Ho conosciuto tanti 

giovani bravi, ma poi, sembra svanito il loro 

desiderio di stare con il Signore.  Mi sento in 

debito nei loro confronti, vorrei chiedergli in 

cosa abbiamo sbagliato e se possiamo fare 

qualcosa per loro.   

La chiamata del cieco di Gerico ci ha ricorda-

to che Gesù non è venuto a chiamare le per-

sone perfette, anzi proprio nelle nostre fragi-

lità, spesso si fa sentire la sua voce. Dobbia-

mo imparare a condividere anche i momenti 

di fragilità, a non sentirci soli, a non scartare 

quelli che riteniamo non idonei. Gesù ha pre-

so tra i suoi discepoli quelli che erano pecca-

tori, ciechi, persino persone considerate in-

demoniate. Anche gli apostoli non erano cer-

to né degli intellettuali, né dei potenti; la loro 

fede davanti alla prova della sua passione, si 

è dimostrata fragile. Chi è scappato, chi lo 

ha rinnegato, persino uno lo ha tradito. Ep-

pure, il Signore li ha chiamati e ha affidato a 

loro il destino della Chiesa. 

È sempre bello camminare insieme, sostener-

ci reciprocamente nella preghiera.  Resti nel 

nostro cuore, il desiderio di preghiera reci-

proca. Una preghiera speciale per chi si sente 

solo, per chi è malato, per tutti coloro che si 

sentono piccoli e fragili: loro sono stati chia-

mati, loro sono i prediletti del Signore. 

Don Giovanni 



 

 

 

Speranza Nostra, salve! 
La festività dell’Immacolata Concezione, che ricorre l’8 dicembre,  costituisce una preziosa occasione per ri-
flettere sul significato di questo evento e sull’incidenza che esso può avere sulla nostra vita. Il dogma di fede, 
sigillato da Papa Pio IX l’ 8 dicembre 1854, rappresenta il punto di arrivo di un lungo dibattito iniziato già nel 
II secolo d.C. Come è accaduto spesso,  la Chiesa ratificò una verità di fede già chiaramente stagliata nella co-
scienza dei fedeli, dai teologi alla gente comune. Si erano espressi a favore della tesi di Maria Immacolata fin 
dal concepimento Giustino martire, Ireneo di Lione, Cirillo di Gerusalemme, Efrem il Siro. E poi Agostino, Am-
brogio, i Padri del Concilio di Nicea…Il dibattito continuò nel Medioevo, fu oggetto di dispute alla Sorbona. La 

questione fu toccata anche dalla Chiesa ortodossa e dalle na-
scenti Chiese protestanti e assunse varie sfumature: chi parla-
va di redenzione anticipata, vedendo in Maria il primo frutto 
della redenzione operata da Cristo, chi di redenzione preven-
tiva, in vista della missione che alla Vergine sarebbe stata affi-
data. A questa seconda accezione fa eco il decreto della 
Ineffabilis Deus, con il quale il Sommo Pontefice definiva la 
verità che la Chiesa Cattolica custodisce: ” «[...] dichiariamo, 
affermiamo e stabiliamo che è stata rivelata da Dio 
la dottrina che sostiene che la beatissima Vergine Maria, nel 
primo istante della sua concezione, per una grazia ed un privi-
legio singolare di Dio onnipotente, in previsione dei meriti 
di Gesù Cristo Salvatore del genere umano, è stata preserva-
ta intatta da ogni macchia del peccato originale; pertanto, 
questa dottrina dev'essere oggetto di fede certa ed immutabi-
le per tutti i fedeli.» 
Il dogma non afferma solamente che Maria è l'unica creatura 
a essere nata priva del peccato originale dal momento del suo 
concepimento da parte dei genitori Anna e Gioacchino, ma 
anche che Maria, madre di Dio,  non ha commesso nes-
sun peccato, né mortale né veniale, in tutta la sua vita. Il con-
vincimento della Chiesa circa la preservazione di Maria dalla 
macchia del peccato originale è in relazione a questa conside-
razione: come avrebbe potuto  il Figlio di Dio incarnarsi nel 

grembo di una donna non perfettamente monda da qualsiasi peccato?  
Se c’era bisogno di un’ ulteriore conferma, questa non tardò a venire. Nel 1858, durante una delle apparizio-
ni di Lourdes, la giovane Bernadette Soubirous chiese alla Signora, come il parroco le aveva raccomandato, 
quale fosse il suo nome. Ella rispose, in dialetto guascone: “Io sono l’Immacolata Concezione”. Bernadette, 
che certamente non sapeva nulla del dogma sancito quattro anni prima, corse dal parroco per riferirgli quella 
strana definizione, che aveva ripetuto continuamente nella memoria per non dimenticarla. 
Quale riflessione suscita in noi la celebrazione della festa di Maria Immacolata? 
Maria non commise mai alcun peccato perché era stata preservata dal peccato originale?  
Anche noi, con il Battesimo, veniamo liberati dalla macchia del peccato originale, ma poi, esercitando la fa-
coltà di scegliere tra il bene ed il male, cadiamo facilmente.  
Forse che Maria non esercitava la libertà di scelta ed era automaticamente orientata verso il bene? 
Non è così. Anch’ella si trovò più volte al bivio ed esercitò il discernimento. Ne è un  esempio la sua risposta 
all’Arcangelo Gabriele che le annunciava la  maternità: “Come avverrà questo, poiché non conosco uomo? 
” (Lc 1, 34) 
Forse la spiegazione sta nella sua umile e totale obbedienza al Signore, che non ha mai consentito al suo cuo-
re di ospitare altro se non la divina volontà. Anche ai piedi della croce. Come recita la Spes non confundit  (n. 
24): “…nel travaglio di quel dolore offerto per amore diventava Madre nostra, Madre della speranza”.  
 

Dolores Librale 

https://it.wikipedia.org/wiki/Dottrina_cristiana
https://it.wikipedia.org/wiki/Dio
https://it.wikipedia.org/wiki/Ges%C3%B9
https://it.wikipedia.org/wiki/Ges%C3%B9
https://it.wikipedia.org/wiki/Ges%C3%B9
https://it.wikipedia.org/wiki/Ges%C3%B9
https://it.wikipedia.org/wiki/Salvatore
https://it.wikipedia.org/wiki/Dogma
https://it.wikipedia.org/wiki/Peccato
https://it.wikipedia.org/wiki/Peccato_mortale
https://it.wikipedia.org/wiki/Peccato_veniale


 

 

 

Domenica 23 novembre, in una fredda, ma splen-
dida giornata autunnale, una rappresentanza della 
nostra comunità, di oltre 30 parrocchiani, dai 10 
agli 80 anni, con in testa il Parroco Don Giovanni 
Castiglioni, ha vissuto a Roma un intenso pellegri-
naggio giubilare, partecipando in piazza alla Santa 
Messa presieduta 
dal Santo Padre Leone 
e varcando le Porte 
Sante delle Basiliche 
di San Pietro e nel po-

meriggio di Santa Maria Maggiore, dove riposa Papa Francesco.  
Un profondo giorno scandito da momenti forti: la preghiera con Il Papa, il cam-
mino lungo la via Conciliazione preceduti dalla Croce Giubilare, portata da alcuni 
parrocchiani secondo il nostro rito ambrosiano ed il passaggio silenzioso attra-
verso la Porta Santa che ha risvegliato nei cuori dei partecipanti la consapevolez-
za della fede; il raccoglimento all’altare papale, sopra la tomba di san Pietro, do-
ve il tempo si ferma; la preghiera individuale al passato pontefice.  
Per molti è stata una guarigione istantanea, lontani dalla routine, dalle preoccu-
pazioni e dai cattivi pensieri.  
Un particolare ringraziamento al nostro Signor Parroco, che ci ha orientato con il suo sorriso, alle suore, a 
tutti i partecipanti ed alla nostra accompagnatrice Licia Bologna che con squisita gentilezza, fede e sapien-
za, ci ha guidato nella storia del giubileo e della basilica romana.  

Renato Metalla 

Cammino Giubilare 
Pellegrini di Speranza  

La nostra Comunità a Roma  



 

 

 

«     Giornata diocesana Caritas 

Nella Solennità di Cristo Re si celebra ogni anno, nella nostra diocesi, la Giornata Caritas. 
Un momento significativo di questa giornata è il mandato, che il parroco, a nome della comunità, conferisce 
a coloro che hanno deciso di impegnarsi nell’esercizio e nella promozione della carità : gli operatori pastorali 
della carità.  Domenica  9 novembre durante la Santa Messa delle ore 10.00, questo importante gesto si è 

svolto nella nostra parrocchia. Il Vangelo del giorno 
(Matteo 25, 31-46)  ci ha ricordato che la regalità di 
Cristo si eserciterà anche nel giudizio finale : la vita 
di ogni uomo verrà vagliata con il metro della carità.  
Il giudizio sarà su tutto ciò che avremo fatto ai nostri 
fratelli più fragili e bisognosi. Nell’omelia Don Gio-
vanni sottolinea quanto contenuto nel brano evan-
gelico : la festa di Cristo Re ci rivela il destino finale 
della nostra storia. Tutti noi, nessuno escluso, anche 
i più piccoli, siamo chiamati a vivere con concretez-

za il Vangelo. Ci sono però nella comunità alcuni che “hanno preso un incarico speciale all’interno di questa 
vocazione di tutti a vivere nella carità e nell’amore”. Sono loro che “dicono alla comunità che tutti quanti sia-
mo chiamati a prenderci cura gli uni degli altri”. Al termine dell’omelia tutti i rappresentanti delle realtà cari-
tative parrocchiali (Caritas, Unitalsi, San Vincenzo), chiamati sull’altare, pronunciano il loro sì alla domanda: 
“Volete impegnarvi, a nome della parrocchia di Santa Maria di Caravaggio a promuovere, attraverso una pa-
storale di insieme e con la vostra dedizione al servizio dei poveri, il Vangelo della Carità?” L’applauso dei pre-
senti si mostra come un segno di approvazione ed incoraggiamento per tutti gli operatori. Operatori che si 
sono fatti conoscere all’assemblea in questa celebrazione. Rappresentano la parte solamente più visibile di 
una comunità, dove tutti, come scrive Papa Francesco (Evangelii gaudium par.198) “Siamo chiamati a scopri-
re Cristo nei poveri, a prestare ad essi la nostra voce nelle loro cause, ma anche ad essere loro amici , ad 
ascoltarli, a comprenderli e ad accogliere la misteriosa sapienza che Dio vuole comunicarci attraverso di lo-
ro”. 
Camminiamo tutti insieme in questa direzione. 

Patrizia Palombo 

CENTRO DI ASCOLTO 
SANTA MARIA DI CARAVAGGIO 

 

OGNI MERCOLEDÌ 
DALLE ORE 9.30 ALLE 12.00 

 

Presso la Parrocchia 
in Via Francesco Brioschi, 36  

Telefono  3404575461 
 

[lascia messaggio Whatsapp, verrai ricontattato] 
e.mail : caritas@parrocchiacaravaggiomilano.it 

 

TROVERETE DEI VOLONTARI  
CHE CONDIVIDERANNO LE VOSTRE NECESSITÀ 

 
Accesso all’incontro su appuntamento, inviando un messaggio su whatsapp. 

Se non vi è possibile, presentatevi direttamente il mercoledì. 
 

prossima apertura mercoledì 10 dicembre 2025 
resterà chiuso del 24/12/2025 , riaprirà il 07/1/2026 

mailto:caritas@parrocchiacaravaggiomilano.it


 

 

 

Festa dell’oratorio e della comunità 

Corso di chitarra 

È stata una buona iniziativa. 
Mi trovo bene e il maestro David è molto bravo e spiega le cose nel dettaglio. 
Siamo un gruppo di circa 15 persone, anche adulti. 
Il corso è tutte le domeniche per mezz’ora circa dopo la Messa delle 10 e du-
rerà fino alla fine di novembre o inizio dicembre. 
Stiamo iniziando ad imparare le canzoni con gli accordi: dobbiamo provare la 
“Canzone del Sole”. 
Alcuni di noi sapevano già suonare un po’ la chitarra ma con questo corso c’è modo di migliorare e imparare 
cose nuove. 
La gente è felice quando iniziamo il corso perché c’è un clima di armonia tra di noi. 

Alessandro 

La castagnata è iniziata per noi animatori il 24 ottobre, quando ci siamo ritrovati per una 
semplice pizza e per organizzare i preparativi. Ci siamo ritrovati an-
che il sabato e la domenica, quando è iniziata davvero la festa. Noi 
animatori siamo arrivati alle 15 per sistemare tutto, le famiglie sono 
arrivate verso le 15,30 e alle 16 è iniziato il gioco. Il gioco consisteva 
in una caccia al tesoro: trovare gli indizi, superare le prove, correre 
da una parte all’altra… e naturalmente cercare di arrivare primi. È 
stato bello vedere i bambini e i ragazzi  impegnati, ridere, aiutarsi e 
affrontare le prove senza paura. Ma la parte più bella non è stata 
solo il gioco in sé: è stato lo stare insieme. Stando insieme si sentiva 
un’ “atmosfera da oratorio” che ti fa sentire parte di qualcosa. Non 
era una festa “importante” come il Natale, ma aveva lo stesso calo-
re. E alla fine, tra chiacchiere e castagne, ci siamo resi conto di esse-
re davvero una piccola grande comunità. 

Alice Botti e Giulia Mancone 

 

Di seguito il calendario delle visite del parroco don Giovanni per le benedizioni,  
che saranno dalle ore 18.30 alle 20.45 

Lunedì 1 dicembre Via Meda 29 

Martedì 2 dicembre Via Meda 30, 30/a, 31, 32, 33 

Mercoledì 3 dicembre  Via Meda 33/a, 34, 36 

Giovedì 4 dicembre Via Meda 36/a 

Visita delle famiglie  

in occasione della Benedizione Natalizia 



 

 

 



 

 

 

COMPRAVENDITE, LOCAZIONI, 
PRATICHE CATASTALI/ COMUNALI 

REGISTRAZIONE CONTRATTI,  
CERTIFICAZIONI APE 

 
 

 
 
 

 
 
 
 

 

since 1990 

C.so di Porta Vigentina, 10 Milano 
Tel +39 02 58315850  -  Cell +39 335 8008007 

www.timeimmobiliare.it 
info@timeimmobiliare.it 

I VOSTRI SACERDOTI E LE SUORE 
 
Castiglioni don Giovanni (Parroco)  
dongiovi@tiscali.it   338-2447648  
 

Macchioni don Pino       335-5353858 
donpino.macc@gmail.com 
 

Vavassori don Alessandro   02-30911847 
(Residente)  
 

Suore Dorotee di Cemmo   339-8544204  

Sedi : 
Corso San Gottardo 28  Viale Monteceneri 78 
20136 MILANO   20155 MILANO 
Tel./Fax  02 89402005  Tel./Fax 02 39215969 

E-mail: monteceneri@libero.it 

 

CALENDARIO DICEMBRE 2025 
Mer 3 S. Francesco Saverio 

Sab 6 Ordinazione di Sant’Ambrogio 
Mercatini di Natale 

Dom 7 IV di Avvento 
Mercatini di Natale 

Lun 8 Immacolata Concezione  
della Beata  Vergine Maria 
Mercatini di Natale 

Mer 10 Beata Vergine Maria di Loreto 

Ven 12 Beata Vergine Maria di Guadalupe 

Sab 13 Santa Lucia 
Concerto e meditazione del nostro coro 

Dom 14 V di Avvento 

Sab 15 S. Alberto Magno 

Mar 16 Commemorazione dell’annuncio  
a San Giuseppe 

Sab 20 Cena natalizia in oratorio 

Dom 21 VI di Avvento 
Benedizione dei Gesù Bambini dei presepi 
Santa Cresima agli adulti 

Gio 25 Natale del Signore 

Ven 26 Santo Stefano 

Sab 27 San Giovanni Apostolo  

Dom 28 Ottava di Natale del Signore 
Santi Innocenti 

Mer 31 Ore 18,00 Santa Messa e canto del  
Te Deum 

Canali social della parrocchia 
Le nostre funzioni trasmesse in streaming  sono 
raggiungibili su 

 

ISCRIVETEVI PER RICEVERE  
I NOSTRI APPUNTAMENTI 

https://www.youtube.com/c/
ParrocchiaSantaMariadiCaravaggioMilano 

https://www.facebook.com/santamariadicaravaggiomilano 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

HANNO RICEVUTO IL BATTESIMO: 
Domenico Raso 
 
SONO ENTRATI NELLA CASA DEL PADRE: 
Giorgio Pagliani 
Gabriella Pellegrini 
Lorenzo Quarto 
Maria Carla Monga Galbusera 

mailto:info@timeimmobiliare.it
https://www.youtube.com/c/ParrocchiaSantaMariadiCaravaggioMilano
https://www.facebook.com/santamariadicaravaggiomilano

